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Problemi e possibilità di collaborazione interconfessionale nell’ambito della missione

Perde il tempo
 chi ben non ama
1. Gesù ebbe compassione dei suoi contemporanei e oggi di noi 

«La messe è molta ma gli operai sono pochi».  Così suona la citazione che accompagna il tema della nostra conferenza. A quale messe pensa qui Gesù, dato che nelle sue parole questa parola viene utilizzata e capita in modi diversi?

Nel vangelo di Marco
, c’è il caso di quando racconta la parabola del seme che spunta da solo, allora la messe significa che il “frutto è pronto” e “viene il tempo della mietitura”. Nel vangelo di Matteo, da dove è presa la citazione, Egli vede le folle stanche e sfinite
, e quindi decide di inviare i dodici in missione, perché capisce che “è venuto il tempo della semina”. 

Ecco questo è il nostro caso, io parlo della Russia contemporanea. 

Gesù parla in parabole affinché le folle intendano la Sua parola
, ed invia i discepoli in avanti a sé come testimoni, affinché preparino il popolo all’incontro. Egli stesso va all’incontro, perché “ha compassione di loro”.


Gesù al tempo del sua vita in mezzo a noi
 ama il Suo popolo, come ne parla il profeta Ezechiele in rapporto Gerusalemme
, come Lui stesso parla nella parabola del samaritano che aiuta con compassione l’uomo incappato dei briganti
, e nella parabola del Padre che accoglie con compassione il proprio figlio che ha vissuto dissoluto e che ritorna pentito
. 


Oggi quando preghiamo e contempliamo il Vangelo di Gesù, noi comprendiamo che l’elemento più importante nell’ambito della missione, non è la nostra attività missionaria, neppure la nostra collaborazione interconfessionale, ma ancora Gesù, Lui è il missionario del Padre. Solamente con Lui noi possiamo vivere secondo il vangelo, come i suoi primi discepoli, e se c’è bisogno, se siamo inviati, credere che Lui stesso, vivo in mezzo a noi, si preoccupa della missione anche in Russia e in Europa.

2. Noi, come i primi cristiani, siamo chiamati a rendere gloria a Dio per la sua misericordia

Quando si parla della missione, quindi, in primo luogo si ha da aver ben chiaro che si tratta della missione di Gesù e dello Spirito Santo con Lui. Quali sono i loro compiti e responsabilità, come inviati di Dio, essi che sono le due mani di Dio, come commenta S. Ireneo. Ed i teologi contemporanei precisano che a ben intendere, il fondo della missione è «Missio Dei».
  

E noi, in accordo alle parole dell’apostolo Pietro che scrive nella sua lettera, siamo il  popolo di Dio eletto
. Il suo primo compito e responsabilità, la nostra missione o come dicono  «Missio Ecclesiae»,  consiste nel lodare Dio e annunciare la sua misericordia, le sue meraviglie a tutti, affinché questi diventino nostri fratelli
. 


L’apostolo Pietro non parla di piani missionari e non misura il rendimento delle imprese missionarie.
3. La Missione si realizza, quando arriva la pienezza dei tempi
 


Se noi approfondiamo ancora la nostra contemplazione e nello stesso tempo continuiamo le nostra attività in questa torrida e rumorosa città
, noi prendiamo atto che il Signore con il proprio popolo, e con noi in particolare, si incontra sempre in un tempo storico ben determinato, arriva sempre in modo imprevisto e gratuitamente dona la vita attraverso i suoi discepoli. Questi sono accolti innanzitutto come uomini di Dio, e solamente dopo si vede che appartengono a l’una o l’altra concreta chiesa.


La Missione di Dio, la sua rivelazione e vita cominciano sempre nella storia con piccoli ma unici avvenimenti che sono difficili da determinare, tanto le loro tracce nella storia sono quasi impercettibili. I nuovi credenti in silenzio “crescono” nel loro ambiente e sono come la messe, li notano i loro contemporanei e la comunicazione di massa, sia del passato che del presente, solo quando per loro arriva la pienezza dei tempi. 


Allora questa diviene motivo di gioia e di salvezza per gli uni e per gli altri motivo di stupore e di scandalo. 


La Missione della Chiesa è pure difficile da notare nella storia, ogni tempo per lei è importante ed unico, non dissociabile e solidale con le altre epoche, le quali sono tenute tutte nelle  mani del Signore. Tutte le persone, le società, le chiese e le denominazioni, i movimenti, con i loro fratelli e sorelle, sono inclusi nella sua storia santa.


Ogni momento storico è infatti pieno della forza e della volontà del Signore; così dice un proverbio arabo «una formica nera, su una pietra nera, nella notte nera, Dio la vede». Così il Signore stesso lo spiega «al suo amico Mosè»
: « Il Signore, il Signore, Dio di pietà e misericordia, lento all' ira e ricco di grazia e verità».


La Missione di Gesù ed il Suo stile di vita sono stati di tale pienezza di fronte a Dio. Egli ha invitato i suoi discepoli ad apprendere da Lui e vivere così.
 Il comportamento missionario è  «glorificare Dio Padre ed essere mite e umile di cuore».


La nostra Missione, dopo che lo Spirito Santo è stato inviato nei nostri cuori, è di essere coeredi con Gesù
, cioè di benedire Dio e di servirlo, di essere come l’acqua  nella calice del vino all’offertorio, delle vivente gocce mescolate al sangue di Cristo nella sua azione di grazie a Dio. 
4. Missione della Chiesa e sue caratteristiche 
Se guardiamo alla storia della missione, noi vediamo che fin dal suo inizio si definiscono delle caratteristiche che possono aiutarci a rispondere alle questioni che ci sollecitano oggi. La Missione della Chiesa ne tiene conto nel suo servizio, esse sembrano essere permanenti, resteranno, verosimilmente, fino alla fine dei tempi.  

Più sotto le elenchiamo, sia le positive che le negative, certamente non sono tutte, noi non sappiamo tutto.  


La prima e più importante caratteristica, quella si rivela essere l’ostacolo più grande, sono i missionari stessi. Essi sono gli strumenti della missione, pur tuttavia hanno una grande difficoltà ad essere obbedienti a Dio.
 


La seconda, non è meno importante della prima, secondo l’esperienza dell’apostolo Paolo. 
 Dio si fida dei suoi missionari. Il Vangelo viene trasmesso principalmente attraverso i discepoli. I discepoli vivono in un determinato ambiente, hanno la loro vita familiare e comunitaria, sono educati nella propria cultura, e trasmettono il vangelo secondo le loro tradizioni, nella loro lingua, e certamente,  con i loro limiti. 


La terza caratteristica tiene nel fatto che il Signore, indipendentemente da ciò, sempre rinnova le sue meraviglie tra coloro che  accolgono la Parola
 dai missionari ed anche Colui che li invia. 
  In ricompensa coloro che accolgono la buona novella ricevono la possibilità di piantare, nella propria famiglia ed ambiente, nella propria cultura, nella propria lingua, una nuova chiesa di Cristo. La quale è atta ad accogliere lo Spirito Santo ed essere membro del Corpo di Cristo.

La quarta  caratteristica è la legge della vita nella chiesa. L’amore resta il criterio principale della comunione tra gli uomini, le comunità, i movimenti e le chiese. Chi vuole essere il primo cominci a servire da ultimo, ad immagine e somiglianza del suo Maestro.

Quinta ed ultima. Lo stesso popolo di Dio col tempo è capace di riconoscere  ed onorare coloro che sono stati e sono uomini di Dio, indipendentemente dal tempo e luogo, chi erano e dove hanno vissuto. La storia della missione trova così conferma nella storia della santità. 

5. Il primo amore dei compagni nel servizio del Signore  

Oggi in Russia ed Europa dell’Est la missione rimane aperta come era all’inizio della sua storia, siamo chiamati a vivere come vissero l’apostolo Paolo ed i suoi compagni nel Signore nel primo secolo. E sappiamo come, in quanto di questo ha scritto molto.
 


Come loro, siamo chiamati a non dimenticare la cosa più importante nella Chiesa, così fece, nella ricca e dissoluta Italia del XIII secolo Iacopone da Todi, discepolo di Francesco, quando cantava nelle piazze delle città le sue laudi. Egli faceva memoria della verità di tutti i missionari, di tutte le epoche: perde il tempo chi ben non ama Gesù.

Iacopone da Todi  

(Codice 91 di Cortona) 
Troppo perde el tempo chi non t'ama,
dolce amor Iesù, sopra ogni amore.

Amore, chi t'ama non sta ozioso,
tanto li par dolce de te gustare,
ma tutta ora vive desideroso,
como te possa stretto più amare;
ché tanto sta per te lo cor gioioso,
chi nol sentisse, nol porrìa parlare
quanto è dolce a gustare lo tuo sapore.
Il Rappresentante in Russia
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� In accordo con la proposta del comitato organizzatore ho esaminato i problemi e le possibilità attuali, la collaborazione risulta strettamente dipendente dalle condizioni locali e dalla personalità delle persone implicate. Ho deciso di non presentare una analisi della situazione attuale della missione della chiesa, ma solo i suoi fondamenti comuni.     


� Il tempo è la prima dimensione della missione che è sempre in via.


� Mc 4:29 “quando, infine, il frutto è pronto, subito si mette mano alla falce, poiché è giunta la mietitura”.


� Mt 9,36-38  Vedendo le folle sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore senza pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate perciò il padrone della messe che mandi operai nella sua messe»..


� Mc 4,33-34  Con molte parabole di questo genere annunciava loro la parola, secondo che erano capaci di intenderla,  e senza parabole non parlava loro;  


� Mt 9,36  Vedendo le folle sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore senza pastore.


� At 10,38  Dio ha consacrato in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, che passò facendo del bene e sanando tutti quelli che erano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.


� Ez 16,5  Nessun occhio ebbe compassione di te per prestarti queste cure, avendo pietà di te. Fosti gettata in aperta campagna come oggetto di ripugnanza nel giorno in cui nascesti.


� Lc 10,33-34   Invece un samaritano che era in viaggio gli passò accanto, lo vide e ne ebbe compassione. Gli si accostò, versò olio e vino sulle sue ferite e gliele fasciò. Poi lo caricò sul suo asino, lo portò a una locanda e fece tutto il possibile per aiutarlo. 


� Lc 15,20  Si mise in cammino e ritornò da suo padre. Mentre era ancora lontano, suo padre lo vide e ne ebbe compassione. Gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.


� In Russia esiste da 10 anni la traduzione dall’inglese di David J. Bosch « Transforming mission », teologo protestante sud-africano divenuto quasi un classico, consigliato anche dai missiologi italiani trad. G. Volpe, « La trasformazione della missione ». Mutamenti di paradigma in missiologia, Queriniana, Brescia 2000


� 1 Pt 2,9  Ma voi siete la stirpe scelta, un sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami  le opere meravigliose di colui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; 


� Ps 107,31  Ringrazino il Signore per la sua misericordia, per i suoi prodigi a vantaggio degli uomini; 


� Gal 4,4-5  Ma quando giunse la pienezza del tempo, Dio inviò il Figlio suo, nato da una donna, sottomesso alla legge,  affinché riscattasse coloro che erano sottoposti alla legge, affinché ricevessimo l' adozione a figli. 


� Queste erano le condizioni della vita a Mosca durante la preparazione della conferenza.


� Es 34,6-7  Il Signore passò davanti a lui e gridò: «Il Signore, il Signore, Dio di pietà e misericordia, lento all' ira e ricco di grazia e verità, che conserva il suo favore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma senza lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione».  


� Mt 11,25-30  In quell' occasione Gesù prese a dire: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, che hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli.   Sì, Padre, perché così è piaciuto a te.  Tutto mi è stato dato dal Padre mio: nessuno conosce il Figlio se non il Padre e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio voglia rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò sollievo. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me che sono mite e umile di cuore; e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero.». 


� Gal 4,6-7   Poiché siete figli, Dio inviò lo Spirito del Figlio suo nei nostri cuori, il quale grida: «Abbà, Padre!»  E così non sei più schiavo ma figlio; se figlio, sei anche erede per volontà di Dio. 


�  Come i primi apostoli, i loro successori e i missionari non sono meglio. Gli esempi di infedeltà e tradimento sono molti nella storia della missione. 


� 2 Cor 11,23  Sono ministri di Cristo? Lo dico da stolto, io più di loro! Molto di più per le fatiche, molto di più per la prigionia, infinitamente di più per le percosse. Ho rasentato spesso la morte. 


� Questo è il segno che la missione ha compiuto la sua opera


� Mt 10,40-42  «Chi accoglie voi accoglie me e chi accoglie me accoglie Colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta in quanto profeta, riceverà la ricompensa di un profeta. Chi accoglie un giusto in quanto giusto, riceverà la ricompensa di un giusto. Chi avrà dato anche con un solo bicchiere d'acqua fresca a uno di questi piccoli, in quanto mio discepolo, in verità vi dico: non perderà la sua ricompensa».  


� In Occidente spesso sono tenuti in onore i santi orientali, qui ove viviamo pochi sono al corrente di questo fatto, se fosse più largamente conosciuto, forse potrebbe indurre in tentazione di orgoglio.  


� Col 4,7-8  Su quanto mi riguarda vi informerà Tichico, diletto fratello, fedele ministro e mio compagno nel servizio del Signore. Ve lo mando perché vi metta al corrente della nostra situazione e consoli i vostri cuori. 
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